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CONCORSI 


Mi sono spesso rivolto que. somma, le piante sono altret 
ata innocentissima domanda: tanti problemi che esigono una 
L'architettura la fa l'archi- soluzione tecnica perfetta. 

tetto 0 la Commissione? Ed questa soluzione tende appun 
ho trovato che è difficile vi. to il giudizio di una Commis 


periodico di architettura e 


spondere sione competente. 

Un conto è fare, un altro E dalli! ancora un po 
conto è far bene ©, alla fine di calma! — 
dei conti, è difficile in arte 
stabilire, come in aritmetica 
‘che 2+2=4, che questo è bene 


Ma so avete fretta, lo dic 
subito. Le Commissioni cos 
come oggi sono composte, tut 
€ quello è male te costellato di commendatori 
Lasciamo un momento da frandi ufficiali e talvolta an 
parte l'architetto © parliamo che di Fccellenze che non cu 
‘lella Commissione, pisceno un’acca, rappresenta 
no proprio l'opposto di quan 

to sono andato scrivendo fi 


Anzitutto, le Commissioni 
non gi possono ‘abolire come 


certuni vorrebbero, Abolire la "9" 

Commissioni, significherebo-—Voci — 0o00h... E allora? 
limitare l'architettura italia. _—"Un momento. Tutta questo 
na a quei pochi nomi di va brava gente, capi divisione 
lore, 0 di moda, o imparenta. direttori generali, segretar 


ti, è interewsati. Le Commis comunali 6 magari Onorevoti 
sioni esistono appunto com Podestà o Accademici, per 1 
le leggi « uguali por tutti » e solo fatto di esser, come di 
tutti, sensa prevenzioni © sen. Cevo, « brava gente » non ao 
sa tilubanze, possono ricorre.  quistano perciò le indispensa 
re don la lorò opera all'impar. bili cognizioni © la capacità 
siale, supremasesame di que per giudicare un concorso. So» 
«to tipo di tribunale: la Com- no costoro, per lo più, gli wo 
missione mini del « colore locale », de 
prospetto disegnato bene 


Mi par di sentire il coro UNA male, antico o moderno 


nime d’improperio che gli cai Arch? G.'VACCARO: L ria dell'edificio) è sti 
minati o gli esaminandi, quel. Ma i concorsi non sono ri fiche macchie di cedri del Libano Là disposi 
SOON IN ON gopneri. | NOS dI noliiore.i dle PON albe eoliegnetolo eros; i Nel poeifegeste gr isa 
torto. La Commissione ha la superflue, le cosidette perso denza della Torre. Sopra il vestibolo principale wi trov è la nala di det. 
sua ragione d'essere, e su que. nalità rappresentative. tura - per ha il di: libri: nella to " viene utilir= 
sto punto non mallo. Si obietterà che, rolendo im geodetico, Nel. pri a ovest si trovan liatoi e sopra 
tela con le vostro ingiuvic! del mestiere, chi più e chi M®- vengano ven retribuiti e x mio al primo, tanto al secon. - nel caso specifico, sarebbe qui 

Una Commissione DODO: O, e De Lane caro die “Ono te, fra gli altri concorrenti. E mila liro olaaouno e invitiamo: 
un giudisio è imtlonbile. PIO darsi: ma è anoNe sero ch i perché allora atabiliro un.or. li ad una gara finale. B ll pro: 
Ogni artista, per proprio con: _. potton trovare trenta ini dino diimtexito quando (el qua. patto elnolpora: dere starà 
molte volte non è così © POI in un periodo maggiore sareb. fare che ha demoralizzato ll 0 di premi? E perchè affib.-—porchà anche în questo con 
qvitaro un'epidemia di que pe forse pericoloso. olasso degli architetti @ degl Diare a un libero professioni — niono esser chiari. Sul 
terribile morbo che è il padre 1 ingegneri: fino all'esasperazio “9 il titolo di «ultimo arri ù ul prossimo 
ternismo, si rende indispensa Trenta «uomini del mestie so. Ansitutto per lo esigono "20? Non è umiliante © po Un artista cerca di dar seî- numero: 
Aire Qualche antidato' ener. rey architetti, ingegneri, teo. NE, zitto per le esigenze Co Crest? pre il mastino che può dare. DOTE ; 
fico che riconduca la fantasia | nici © giornaliati competenti. Seni Moral SI Gera d | Uno che na sudato quattro * ce supporre, perciò, cli ‘oncorso di 


fra 1 cinquanta 0 è cento ar Venezia con la 


tisti che partecipano a un con. 
corso, onottoro roppresie: "PI OdUzIonE 
il massimo dei massimi chela del progetto 
volontà e il genio creativo de. v } 

vine 
gli artisti possono offrire alle l'ipiria 


Dilro i ben tracciati confin anche se fossero tutti disone 
delta realtà, at, sarà sompre diffciliscn 
L'architettura non è sola. farli andare perfettamente 

e no cata cai d'accordo nella disonestà. Eli 3° 

DL N AE CCL minato, così, il trucco, e sta o 
bilita una precisa incompati 
bilità fra condizione professio. 
nale © ufficio giudicante per 


ciascun commissario, otterre 


biylìetti da mille per presen camicie e, magari, ha impe 

tare un progetto decente: bas. gnato la casa per partecipare 

‘cole! E poi... nemmeno in a un concorso, vede di bot! 
ie, nemmeno il più picco  incorag 

lo riguardo, la più modesta lontà con la qualifica di 


soddisfazione. Quando propri s0», sia pure distribuita a di g dell" 
ta bene, si manda tutto at tracerso la compiacente insen. orione. Se ciò non soddizfe Aso 


l’aria 0 ti indico un concor sibilità di un freddo mumeri  ‘.3'dioi, non resta che dir o. VALLOT,di 
di ® grado: cosi come è avre. arabo o romano. E° troppo 10,;foteli da voi questi pro quello degli a 
nuto, nei giorni scorsi, per le via sure potsol chitetti GARE 


Stando cit aliana aa giace quel tei to dei" siii, come i iii, un STELLAZZI 


iata la sua buona vo 


#0, « de gustibus non est 


spitandum », ma è sopratutte 
logica fun 
tematica, non può essere un'o. 


ne, €, come la ma. 


pinione. Se dalla risultante 
pratica uscirà un complesse 
tolimetrico che, nell'ingieme 


mo un complesso, se non per 
fetto, per lo meno accettabile 
al quale affidare, per il brevi 


6 nel particolare, assumerà un I 

5 Sotico tanto meglio. Periodo di 12 mesi, l'esame da mio Comandante ha avuto | ,,; 

Si UG pò “ tao ono: da, punto di vista strettamente Nella Commissione giudica. suo tempo l'infolice idea di ri. ‘to, sla quae maggioranza —PASCOLETTI 
DI male di tutti i concorsi trice di questo concorso gl vangare il detto del Mosca ‘egli artisti mancati, inacidit ——VITELLOZZI 


dallinvidia, eternamente in 
soddisfatti o, alta meno pe secondo classifi. 


gio, incompetenti; tutti, c0- cato e di quello 


pissare © Jondere Put ©01 esci e grandi, che i bandi | omini del'metiere, di ui 0 _‘ Cosa fata capo ha», pasa 


e Ta Quindi, ranno nol Pacre meno tre d’indiscusso valore ma oltre 


sc l'espressione tipicamente In talunì casi, come per co. RR Air Fallito il primo, si bandisc munque, anticreatori per co 
Sini” i un odio può o _straioni eminentemente loca Mosto è stato que dle © _ un nitro concor, spreca _celinta di FRANCO 
non può essere soggetta al e. li, îl concorso potrà essere li È rrivo in pista di une altre 330.000 lire:(120 di pre- È 

6 AS Or DAtti ci sinda t9Ppa del Tour: 1, ©,®, {mi 160 di eussidi, 90 di spo U" grande scultore italiano, "PETRUCCI 


priccio personale di un giudi ri 
ce talvolta di pessimo gusto cati delle relative pr 
iureco la ragione dessere d questo per riguardo ai giova 
quell'edificio in rapporto alla ni che non hanno possibilità 
sta funzione non è più discu. per affrontare temi d’impor. 
tibile ma esaminabile sot. tanza nazionale. Ma la Com 


6° eco. tutti classificati ne! 
l'ordine: minut 
primi e secondi che distanzia- 
no i singoli dal primo arriva 
to, togliendo così la possibilità 


se): Chi vi parteciperà? Molti ‘tando volle acolpire la faccia terzo classificato 


di un critico, mise un mucchio 
saranno tentati di sfruttare 
lo studio © l'esperienza de di creta sul trespolo, e lo pre. “OM Relazioni 


primi: i primi cederanno ll *© 9agliardamente a schiaffi originali degli 
armi, perchè apremuti intellet- autori 


di compilare una ti . 5 à 
ogni aspetto: distribuzione de- missione sia sempre la stessa di compilare una tualmente © finanziariamente mino somenzi 

di ambienti, materiali, corri. I suoi componenti — ho di ‘assifica generale. E allora? Allora, l’unica cosa La Caserma della 
Spondensa allo scopo eco. In menticato di dirlo prima — Ma non basta. Tanto di pre- onesta che resterebbo da fare A pagina 7 "Artist, arte, ecc, Miliziadell'arch. 


CAFIERO 
io di piazza Mazzini (prospetto, piante e descrizione) dell'arch. TITTA Una villa del- 
za Bologna dell'arch. RIDOLFI l'arch. FRANZI 
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Artecrazia 


edilizia antiaerea 


(ricoveri e mate 


Abbiamo precisato. nell’ar- 
ticolo apparso nel numero 76 
di « Arteerazia » che compito 
del tecnico, il quale intenda 

È creare un ricovero per le 
rioni aeree, è quello di ri- 
cercare il mezzo perchè l'esplo- 
sione avvenga nella parte più 
alta dell’edificio e più preci. 
samente nella apposita camera 

i all’uopo predisposta. 


I evitare infatti che una 
bomba raggiunga il suolo è 
una cosa importantissima iu 
quanto uno scuotimento el 
uno scalzamento delle fonda- 

à zioni di un edificio producono 
un danno molto più grave chi 

non Îl erollo dei suoi piani su- 

periori. 


Abbiamo per l'appunto în- 
‘ dicato quali spessori dovrebbe. 
ro avere le speciali strutture 
protettive, Con ciò non ab 
mo detto niente di nuovo, 
abbiamo assicurato la incoln- 
mità assoluta. I mezzi difen- 
sivi, si xa, nono molto rela. 
tivi: 

È È? forse per questa intuîzio. 
: ne della relatività dei nostri 
studi e delle conseguenti rea- 
lizzazioni, che poco facilmente 
È troveremo ad esempio dei pa- 
droni di casa disposti ad impe- 
guare qualche soldo per dare 
un beneficio di più ai propri 
inquilini. Ad ogni modo al te- 
cnico spetta dimostrare che 
qualche cosa è possibile fare 
perchè la cantina non riserbì 
ber l’abitatore la famosa morte 

del topo. 


intonaco 

Terrartova 
“Milano 
Pacquirolo 10 


La parte dell’edificio che do- 
vrebbe venire protetta, è secon- 
do noi, la torre della 


In caso 
rea, infatti, la prima cosa che 
faranno gli abitanti sarà quel- 
la di raggiungere le scale dul 
proprio appartamento, per ùr. 
rivare di volo al rifugio: me- 
glio di tutto quindi fare delle 
scale stesse un rifugio dove la 
sistemazione della popolazione 
del caseggiato è più facile © 
più comoda. 


Anche ai fini protettivi an- 
tigus, assicurata 
mente la protezione dagli 
splosivi, sembra più opportuno 
il rifugio.scale che consente 
l'eventuale ritiro delle persone 
nella parte alta, nella malau- 
gurata sorte che i gax riescano 
a penetrare. 


Oltre alla copertura costi- 
tuita come s'è detto dalla »9- 
letta frenante, dal solettone 
antipenetrativo, dalla camera 
di scoppio e dal solettone resi- 
stente, dovrà essere pure resi- 
stente Ja struttura portante 
della torre: non invece la mu- 
ratura di riempimento che in 
un eventuale seoppio interno è 
l’unica cosa che deve saltare, 
evitando il tormento e il crollo 
dei pilastri in cemento. Dovrà 
ndi questa muratura essere 
costituita da mattoni o bloc- 
chi forati con i diaframmi pa- 
ralleli alla parete che forma. 
no, protetti verso l’esterno dal- 


Per tutti gli 
elementi deco- 
rativi metallici 
delle vostre co- 
‘struzioni preferite 


LANti- 
corodal 
3 il perfetto 


materiale 


1: modernissimo 


le scheggie con materiali duri 
ie può essere la litocera- 


La litoceramica ha la pro- 
prietà di essere vetrosa e an- 
tiassorbente, impermeabile © 
anticorrosiva, il che la fa pre. 
ferire tra i materiali di rive 
stimento protettivi è come ma- 
teriale antigas, come in ap- 
presso descriveremo. 


Fondata su un cordolo di 
calcestruzzo armato e profon- 
do oltre î 34 metri dal pi 
di campagna, la torre rifugio 
deve essere Accessibile ad ogni 
piano attraverso una camera 


protettivi da costruzione) 


rezza autigas, con do) 
pia porta a € 
che permetta la di 
degli eventuali colpiti e tute 
maggiormente la sicurezza 
ria pura nel rifugio 
Nella parte bassa anche la 
muratura dovrà, invece, esme- 
re a prova di bomba per pro- 
teggere dagli scoppi laterali, 
rivestita sempre all’ esterno 
con materiali di litoceramica. 


A differenza dei ricoveri in. 
terrati o semi interrati, il ri- 
fugio - scale presenta "questi 
vantaggi : 1° - Capacità di con- 
tenimento massima în rappor. 
to all’area oceupata, ® - Fa- 
cilità di accesso senza ingorgo 
di persone. 3° - Possibilità di 
illuminazione e aereazione an- 
che naturale. 4° . Piccola su- 
perficie colpibile. 5° - Maggio. 
re facilità di difesa dai gas 
penetranti. 

Nessuna difticoltà grave di 
ordine economico sembra es- 
serei per la realizzazione di 
ricovero di questo tipo, 


Siamo convinti che sarà più 
facile ottenere di aumentare 
di poco la spesa per dare alla 
stabilità delle scale una sicu» 
rezza maggiore della normale, 
che spendere una somma pur: 
chessia per la costruzione di 
un rifugio che deve restare so- 
lò rifugio e quindi di regota 
non utilizzabile. 


Questi ricoveri di carattere 
privato sono gli unici che do- 


vrebbero andare attuati. La 
maggiore spesa sulla normale 
fabbricati Jova costri 


zione si può ritenere per nua 
superticie di mq. 25 di rifugio, 
in Lire 25,000, di cuì 10.000 
per la sola copertura partico. 
lare. 


La preferenza che alcunì 
dànno ai rifugi sotterranei 0 
semi-interrati ba una origine 
che si pu 

che non tiene co 
tenza di penetra; 
scoppio dei proiettili aerei nè 
della infelice struttura delie 
are di ieri imprepara: 
istere a qualsiasi soll 
ne dinamica. 


Ammesso che per protegger- 
sì dalle bombe di 100 Kg. oc. 
corra una copertura X è logi. 
co che se il ricovero è intera. 
to bisognerà dare alla sua co- 
pertura uno spessore X più Y 
wer farlo resistere al peso dei 
grevi e voluminosi materiali 
che potrebbero sopra di esso 
precipitare e tanto più quanto 
più è alta la casa. 


Si sostiene anche da taluni 
che le rampe della scala se pi 
re servono a contenere con più 
agio più persone, che non in 
una stanza della medesima 
area coprente, non consentono 
la comoda permanenza come 
una normale stanza di forma 
regolare. A parte il fatto cl 
tutta questa comodità în un 
notte di bombardamento con 
gli aeroplani sulla testa è for- 
se fuori luogo e non indispen- 
sabile, nulla impedisce che 
pianerottoli della scala siano 
attrezzati per. contenere delle 
cnecette sovrapposte, armadi 
a muro, gabinetti accessibi 
dal ricovero stesso, pronto soe- 
corso e ripostigli di bonifie: 
tutto in proporzione: 

Le difficoltà tecniche în ogni 
modo, superate, restano quei. 
le economiche, ed è per ciò el 
propugniamo la scala rifugi 
come ricovero casalingo. 


covero, costruito 0 n 
questo solo scopo è necessario 


tato a 


tenere presenti alcuni fattori 
tecnici, igienici e psicologici. 


Il ricovero deve! 
netta volumetri 
me. per persona, con ni 
tezza del locale non superiore 
a m. 3,00 - 3,20 e non deve di 
regola eccedere la capienza di 
30 - 40 persone. 

Deve avere possibilmente 
doppio accesso blindato e con 
chiusure ermetiche. 


Deve essere dotato di sedili 
e di latrine. 


Deve avere un doppio im- 
pianto di aereazione (filt 
zione e rigenerazione) che con- 
senta un minimo di me. 2 ora 
di aria per persona con una 
sovrapressione pari a 10 mm. 
di acqua. 


Il flusso d'aria nei filtri per 
l'impianto di filtrazione deve 
essere di 200 litri minuto pari 
cioè a 30 me. ora. 


Il flusso d'aria nelle capsu- 
le per l'impianto di rigenera. 
zione deve essere di 100 litri 
al minuto pari cioè a 6 me. 
ora. 


Deve avere un anti ricover» 
per la bonifica di coloro che 
entrano a bombardamento ini 
ziato e che possono perciò an- 
che senza accorgersene, perchè 
protetti dalla maschera, essere 
transitati per zone gassate. 


Avere un locale con l’occor- 
rente per Îl pronto soccorso. 


Avere le pareti e il pavimen- 
to rivestiti di materiale an- 
tiassorbente, anticorrosivo € 
levisatissimo, come il vetro 0 
la litoceramica. 


Evitare le finestre e dare 
luce naturale al ricovero me. 
diante tratti di muro in mat- 
toni di vetro. 


Ma particolare attenzione va 
posta ai materiali da impi 

re perchè le opere difensive 
perderebbero la loro eMencia 
se in tutto non fossero tali. 


E' infatti errore calcolare 
‘ad esempio pareti spesse 1 mi 
tro per poi lasciar passare le 
scheggie dalla porta oppure 
dare ermeticità assoluta alle 
porte per lasciire che i gas 
penetrino attraverso î muri. 
Collaborano pertanto a que 
ste opere protettive, materiali 
come la litoceramica e uno 
speciale vetro le eni caratteri. 
stiche amiamo ricordare. 


Il vetro Iperfan, di produ- 
zione veramente nazionale, ha 
un carico di rottura alla com. 
pressione di 5000 Kg. mq. e il 
rivestimento con piastre di ta. 
le materiale assicura una resi. 
stenza maggiore dell’acciato. 


La sua composizione chimi- 
ca è tale che anche la patina- 
tura all’acido fluoridrico è e- 
stremamente lunga e dificile, 
fl che è prova delle sue doti 
meccaniche. 

E? inoltre inalterabile agli 
agenti chimici e presenta su- 
perfici di una perfetta leviga. 
tezza: è praticamente infusi. 
bile (anche se colpito dalla 
bomba all’eleetron) e perciò 
ignifugo al massimo grado. 

La litoceramica offre un ri. 


(estimento che oltre ad avere 
i requisiti del vetro, ad ecce- 
zione della trasparenza, è eco- 
nomico e antisdrucciolevole 
pur essendo levigato per eni si 
presta a pavimentàre i ricove 
ri specie a carattere collettivo. 


Crediamo di aver dato în 
suecinto un'idea circa Ia pra- 
tica soluzione di prorvedimen. 
ti enî hisogna dare l’'importan. 
za che lora prov 
mosferà noco se 
sul mondo. 


Arch. E. SILVESTRI 


clinica oculistica 


(progetto non presentato al concorso 


istiche principali 
o possono €0- 


Le caratte 
di questo progi 
sì riassumersi 

1%) Unione fu un corpo dop. 
pio di fabbrica del reparto ti: 
sita (1) e del reparto cura (2). 
Ciò riduce a tre, i quattro 
blocchi che sarebbero occorsi 


rispettivamente per In: visita, 
cura, università, tracomatosi, 
semplificando _ l'impostazione 
dell'intero edificio. 

L'unione dei due reparti è 
effettuata con un unico corri- 
doio di metri 5,50 illuminato 
ed acreato superiormente con 


TCITITIO 


ni 


vetrocemento, suddiviso da 
balconata în metallo, alta me- 
tri 1.50. 

2) L’ambulatorio. generate 
di smistamento (3) in comuni. 
cazione con il blocco infetti 
mediante corridoio esclusivo 
«d in senso unico (4); situato 


a quota di metri 0,80 e che 
conduce direttamente dalla sa- 
la esame sospetti infetti, alla 
sala di aspetto 1* visita infet- 
nel blocco ad essi riservato 
(tracomatosi) (5). 

8°) Comunieazioni semisot. 
terranee (prolungamento del 


i firenze) 
” 


mi separano 
ettamente ammalati da stu. 
denti, dando a questi ultimi 
liî possibilità di recarsi in 
reparto în modo rapido e di- 
retto. 

49) Vasti locali di soggior- 


no al primo piano per gli am- 
malati non costretti a rima- 
nere alla degenza: locali se- 
parati per uomini e donne in- 
fetti. 

Cappella al primo piano ad 
equa distanza da tutte le cl 
che, vicina ai locali di sog- 


giorno. 
3°) Il seminterrato ha 
corridoio unico separato e iso. 
to, che riunisce i monta-c 
richi dei vari blocchi di ser- 
vizio delle cliniche superiori, 
ed è a contatto con la stazio: 
ne viveri, fardelleria, bianche- 


ria, farmacia ecc. Il resto del 
seminterrato è adibito a Jabo- 
ratori, macchine termiche per 
i locali didattici e per le eli. 
iche. 

Dal seminterrato, mediante 
rampa elicoidale, si discende 
ai reparti per la difesa dagli 


ori cn pp vm 


nerei 

L'università occupa il piano 
rialzato dell’ala sinistra del 
fabbricato. In essa ogni locale 
è esterno. Ha due ingressi uno 
dei quali vula per 150 


post 
Arch. GINO NICOTRA 


seminterrato) riservate a pro- 
fessori e studenti, ottime per 
le stagioni rigide 0 calde. (Ve- 
di sezione: comunicazioni tra 
i locali didattici e le cliniche). 

In due tratti, Ja copertura 


dei corridoi sta ‘al livello zero 
per permettere il transito su. 


La nuova sede di “Artecrazia,, è in Via Crescenzio 93a-tel. 51089 


Artecrazia 


la difesa passiva 


delle popolazioni civili 


Nel 1930 e forse prima 
« Oscaviachim » russ 
ande 
ni mezzi tecnici l’organiz: 

della difesa passiva dei suoi 
dditi, e sembra che 01 
iet siano bene attrezzati 
affrontare 
po antiaereo 
‘el 1981 il « Comité Fran- 
de Propagande Aeronau- 
» bandiva un « Concours 
abri », al quale 


gli 


in un’organizzazione ammire. 

vole di tutta Ia Nazione civile, 

la quale può contare ora sù 
iona difesa passiva, 

Tutta lEuropa si è già or- 

ganizzata în questo campo, o 

i trova sulla strada della giu. 

sta risoluzione del problema. 

J mezzi tecnici impiegati han: 

no tutti la stessa base: i rico- 

veri antiaerei. Questo concetto 

è imperniato su tre capisaldi : 

19) Resistenza all’azione di- 
rompente dei proîettili ; 

21) Protezione contro l'azione 
incendiaria: 

3.) Impermeabilità ai gas ve. 
Mau logicamente il concetto 
viluppato nelle diverse Na. 

in relazione alle partico. 


dei rifugi. 
, Ad cceziinme, delle 


magnifiche) realizzazioni _d 
i Regim della  beneme 
Croce Roda Italiana, la dife. 


sa passiva antinerea della po- 
polazione civile si limitò f 
alal fine del 1934 alla rel 
attività di qualche com 


olo una minuscola schiera 
di tecnici, quasi tutti facenti 
purte delle forze armate costi- 
tuite, si appassionò al 
ressante e impellente 
© spesso il loro contribu. 
to fattivo si coneretò în pub. 
blicizioni tecniche di grande 
interesse teorico. 
(el campo pratico però, sal. 
singole realizzazioni che si 
possono contare sulle dita, do- 
L'iniziativa di qualche 
Ditta privata, null’al- 


1 1934 
in Italia 


ituzione ammirevole per 


il suo vasto programma, cio 
l'a Unione Naziona 


Protezio. 
N.P.A.). 

mo finalmente all’ inizio 

dell'auspieata organizzazione 

tegralo, della difesa 

passiva antiaerea della Nazio. 

e tutto fa sperare ehe il 


in breve, ed anzi ch 
ze delle altre Nazioni, con. 
fortate dall’apporto dei nostri 
. permettano all'Italia 
Fascista di coneretare un pin- 
no di difesa passiva ed inte- 
grale che desti ammirazione 
nvidin ‘ni nostri amici e 


Senonchè oggi chi sperava în 
questa ione rapida del 
problema sembra debba ricre 
dérsî, almeno per quanto r 
guarda uno si 

concorso » prot 
siglio. Pro 
per la Provineia di Roma, per 
la costruzione di ricoveri an- 
tinerei în edifici da erigersi e 
în edifici esistenti. 

Tn generale i « bandi » per 
manufatti di qualsiasi specie, 
richiedono dai concorrenti: il 
progetto con i relativi calcoli, 
disegni, doenmenti ed even- 
tualmente un bozzetto, atti ad 
illustrare i lavori stessi. Cioò 
sî richiede sopratutto dal con. 
‘rente Ja dimostrazione del 
no elaborato mentale. 


dalle incursioni aeree 


In cambio sono offerti dei 
premi, e spesso degli impegni 
rimunerativi ai vincitori del 
concorso. 

Il bando dell'U.N.P.. 4 
bra invece che voglia capovol- 
gere il nesso logico fra ban 
tore e concorrente, poichè pre- 
che i renti deb- 
bono presentare î progetti en- 
tro il 1985, per una prima ap- 
provazione di massima del. 
l'apposita Commissione, dopo- 
dichè il Consiglio Provinciale 
dell'U.N.P.A, permetterà che 
il concorrente realizzi a tutte 
sue spese (grazie della conces- 
sione!) il suo progetto. 

Quale lauto compenso alla 
fatica e alla spesa, che senza 


arch. g. vaccaro 


wr: 


MOTTENTOTICILA 


|] ARL AAA DN] 


nano 


si, deve preoccuparsi non solo 
del progetto vero e proprio, 
che già costa fatica e sactifi 
cio, ma anche del 
nere per la costruzione del ri. 
covero. 


, nella migliore 
delle ipotesi, ‘che il tecnico 
concorrente riesca ad accor- 
darsi con îl proprietario di un 
immobile esiste: 
di costruzione (no 

cherà certa Îl e 
verso), per realizzare il rico. 
vero progettato. Ma sarà sem. 
pre ancora il tecnico che do 
vrà sopportare la spesa per la 
creazione del manufatto, © 
dovrà esser grato a quel tal 


ricovero, che forse 
la Commissione non approve- 
rà, e quindi correrà l’alea di 
avere un ingombro piuttosto 
che un vantaggio. 

Mi sembra quindi che fl bar- 


renino 


di TE 
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piani regolatori 


risanamento del quartiere san niccolò a treviso 


La città di Treviso ha bandito 
un concorso fra gli architetti delle 
Tre Venezie per un piano regola- 
tore del Quartiere di 8. 
suo quartiere Infetto. 

Non è l'importanza relativa del 
concorso che cl induce a scriverne 
bensi l'atmosfera di volontà che 
l'accompagna e che cl dà occasione 
di esaltare, in una modesta città 
dl provincia, uno spirito profonda- 
mente moderno. 

Treviso più di ogni altra città del 
Veneto favorita dagli aeroplani ne- 
tnlel durante la guerra, a avuto, 
col danno, la fortuna di veder ri- 
dotte in polvere un numero atra- 
grande di vecchie case 

Ha avuto fl torto di non pensare 
nell'immediato dopoguerra n un 


la scuola di ingegneria di bologna 
(il piazzale d'accesso - prospetto 'a. sud - pianta del piano terreno). 


Dem 


calcolare 
il 


esagerazione sì pu 
in qualche de 


di 


fre Qi tre primi vincent 
nborso del 50-40 e 
spettivamente del costo del 
mento e del ferro, (cioè della 
nore spesa) impiegati per la 
costruzione del ricovero. Ino. 
tre offre: una medaglia ver- 
meil - una d’argento ed una di 
bronzo, con_ relativi diplo» 
Ed una medaglia d’oro per la 
ditta costruttrice del ricovero 
incente, Tutto, salro 1 
meglio, che potesse 
prima della el 
se costruttiva dei concorrenti, 
che dovranno ultimare i rico. 
veri entro il Dicembre 1936. 

Se è già difficile per un te 
cnico sostenere le spese per 
uno dei normali concorsi, fi- 
guriamoci in quale imbroglio 
lo hà messo I'U.N.P.A. 

Il concorrente per poter a- 
gite liberamente, | dovrebbe 
possedere almeno un fabbrica. 
to adatto allo scopo, 0, per 
rara combinazione, trovarsi, 
proprio in questa epoca, con 
una sna costruzione in corso 
di nItimazion 

Comunque, în entrambi i ca- 


leggete il prossimo numero di 


do dell’ 
raggiu 


LA. mon possa 
re lo scopo che lo ha 
‘o, proprio per vizi 
d'origine. Inoltre, sarebbe op. 
portuno rendere noto al con 
corrente se il progetto primo 
vincente costituirà il ricovero 
ideale tipo, da adottare în al- 
tre costruzioni. Cioè se la pre 
miazione, che ora è fittizia 


avrà per lo meno; il conforto 
di rilasciare un certificato, vali 


Questo chiarimento potrebbe 
invogliare sia i 
proprietari 0 


concorrere s0p- 
portando anche il grave onere 
della costruzione. 

Ma, bisogna a 
anche în questo caso, îl primo 
passo nel cmpo pratico, sarà 
coneretato solamente alla fine 
del 1936, cioè alla scadenza 
dei termini di esenzione delle 
imposte per le nuove costru- 
zioni. E chi costruirà poi un 
ricovero di sua iniziativa, sen. 
za poter sperare nel più mode. 
sto benefici 

Chi potrà esigere dallo Sta- 
to il suo diretto intervento per 
superare il problema finan; 
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piano regolatore completo che le 
sarebbe stato facile coneretare € 
ha lnveo» continuato quel suo Jento 
procedere costruttivo, nffatto cu 
randosi di dare una Impronta di 
rinascita e un sentimento alla sua 
arch 

Infinità di case nuove al sono af- 
facciate con indifferenza sulle vie 
savimen della guerra 
è rimasto solo qualche lapide 0 

che scheggia di bomba in cor. 


GI nomini 


pa hanno saputo al- 


le che pure a guerra 


mì campi dello spirito, netta 
trasformato. 
Con la mer 


nità 


ziario? 

Tre, dieci, cento ricoveri sa 
ranno qualche cosa, n 
una soluzione. 

TI problema va risolto su al- 
tre basi, pratiche, che hanno 
già formato oggetto di studio 
e di proposte non ancora pre- 
sc nella dovuta considerazione 
mente de- 


Dott. Ing. GINO RIOSA 


vi interesserà 


amministrazione han lasciato che 
11 pescecane camuffasse da castello 
la qua linda casetta di Jeri e che 
la fede del Treviglani inalzasse 11 
‘Tempio votivo della Pace, a ricor 
do delle sofferenze e delle speran- 
ze, in stile goticoromanico, con c0- 
lonne in marmo finto e arehi fn 
pietra artificiale, 

La stessa rassegna del Comune, 
«Vita elttadina », esaltava allora 
le povertà archittetoniche, 
lone la bruttura, le deficien- 

ze, le improprietà. 

così avremo più tardi il Pi 
azzo del Littorio, In stile atabo- 
Babilonese cui si attribuisce l'ono- 
re di aver abbellito Ja piccola! gra- 
ziosa pitzza delle Erbe e per cui 
Si impone alle future costruzioni 
di amblentarvisi: © 11 nuovo mer- 
cato e Il nuovo Palazzo della Bor. 
sa © cento muove cose mascherate 
di vecehio per amore del cosidetto 
colore locale. 


GU nomini continuavano a fre- 
giarài del motto trevigiano «ml no 
vado a combatar 


Ma | giovani un bel giorno sl 
sonò messi In testa di acopar via 
ni 


differenza è stanno: vincendo, 
La rassegna del Comune ufcla]. 
‘te oggi riconosee {I torto e Inn: 
cla 11 bando di concorso per un'o- 
pera d'urbanistica è d'architettura 
con tutt'altro animo, 
seppe Mazzotti, che la dirige, 
scrive a proposito : 


«far. capire che la cità ai 
‘Treriso bon ba nessun Disogno di 
novi esperimenti fn corpore vil 
Tn altr parole che esca karebba 
ta di non dover sopportare mori 
pasticci architettonici: sento che 
— dopo tutti quell che con ire: 
sronsabile leggerezza la sono ninti 
tatti nel dopo guerra — DÒ fare 
ateo. a meno. 

Lo grandi città. possono digerire 
facllaiente certe brutture arehitot 
toniche, che passano quasi ino 
servate nell'uniformo aspetto de 
tnodl strade retin, onere par 
sutstare Ta flsonomla di una Die 
cola città bnatano quattro 0 cingue 
costruzioni blonde, Da molti ese. 
pi pare ch il nostro fempo non 
sia ancora per 


per darci Ja architettura. l'opera 
d'arte degna della Rivoluzione, Può 
darsi che 1 


nifiche; ‘ma è un fatto 
che, per le arti @ l'arehitetturi 
gran parte della clanee colta; e del 
nostri teeniel, ha perduto il senti: 

into del gusto. Cosclenti di que- 
sto, cerchiamo almeno di mostrare 


abbi 
più grande mo. 
nassima serletà, 


CI dispiacerebbe, come abbiamo 
detto, cho venisse costruito, al po. 
sto del Quartiero di San Nicolo, 
uno dei soliti quartieri renza fino. 
nomia che sorgono în tanto città, 


© tutti ugualmente brutti, Non dob 
biamo preoccuparel. di «mostrare! 
al corrente » della moda che impe 


alla Città del 
o del ba- 
gaglio culturale di qualunque por- 
tutore di valige, Non dobbiamo te- 
mere, per una volta, di mostrarci 
provinciali, che è forse la 

niera per non esserlo! 


rehitet= 
è originale delle città 
nilo che non 
, se prima non 
alamo alcuri di potergli sostituire 
testimonianze altrettanto nobili del- 
etviltà 


Itallane 
dere 


la noetra nuov 


Questo amore all 


cose della pro- 
ntarsl per dare 
i emozione alle 
1 voler veramente 
a contemporanea, 
oggi come domani, è quanto di più 
apprezzabile possa dare la epiri- 
tà fascista che alle fortune ar- 
Chitettoniche del suo pacse tende 
con ogni gagliardia. 


opere nuove, 
aderire ala 


Arch. di ELIO 


uce indirelta 
solo con il jy 


luminatòr 


Italiano 
Milano Via 
Lanzone 24 


Aperfan 


diffusori inopegro 


speciale per strate. 
mo, 
dure: vetroceaueato 


! fidentaen 
SA Vetiffia 


li CRUI 
Hegni, 4 

, 
RI oo 


Via Q. 


Via Plinio, 42a 
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MOSTRA DI 
BRUXELLES 


PER IL CENTENARIO DELLE FERROVIE EU. 
ROPEE E IL 
CINQUAN. 
TENARIO 
DELLO STA. 
TO DEL 
CONGO 


oni si limitino ad e 


accade talvolta 


pieno la fiera della vanità a Nazione vibr: 


la trionfa! che rappresenta le più 


ontinenti pi 


‘ole ambizioni cedono il campo alla nobiltà dei popoli 


imemorazione del Centenario delle pr 
e dello St 
ale dopo quella di Parigi del 1900. 


0 indipendente 


sono 


upano la stermi tutte le Nazi 
Inghilterr: 


Più e padiglioni oc 
importanti € 
i, Alba: 


1, Norve 


presenti con le loro p 
Francia, Marocco, Tuni 


e Turchia. 


uniscono quelli del Belgio che ne ha creato uno per 


oltura, orticoltura e fattorie modello, fabbricati, 


Preferite la 


prora I PADIGLIONI ITALIANI (L'esterno e l'interno 


ione mondiale 


La Grand 


a Bruxelles Direzione Generale del Turismo e il Padigli 
— x I L'architettura militare non 
vu la avuto particolari attratti» 
i ve per ì professionisti ni 
i uto  rarissimamente essi 


sono chiamati 
pera nello studio di costru. Mate, per cui, alla inconclu. 
ni militari per Ja cui pr 
taz ist 


în mille succ 
denuncia la p 
vertà architettonica dell’ ine 


A 
si ni] 


RAM di io re DI 
isti arrangiamenti che tutti 


conoscono. 
fetti non sono ii 
rare costruzio: 
eccezione di qualche ra 


è detto che debba restare 


L'INGRESSO PRINCIPALE DELLA MOSTRA 
(Arch. J. Van Neck) 


ime che 
ting 


he,gli studi fat 
specch 


ln volontà e Ja m 
un coordinatore caftee, ben 


Materiali 
moderni 


Società Italiana 
dell'Alluminio 
Iprocedimentielet- 
trochimici di ossi- 
dazione e colora- 
zione dell'alluminio 


rappresentano. Nil 
miglior contributo 


ettgnidone ]le 
mag) | noi gre 


la sensibilità dei soldati ere- 
sciuti nel clima fascista, e in 
rapporto ni concetti - 
a che il reg 


le e pra 
più com 


gli esponenti di ui 

organismo le, tropp 

‘spesso ftinzionari più che tec 
o arébitetti, 


ato, per diMcoltà 
economico e per la- 
e a non tenere nella 


della tecnica mo- 

derna all'arte sima che devoni 
decorativa Ta Mostradel Conte IL PADIGLIONE DELLA POLONIA 

Via Principe nario a Bruxolles (Arch. Lamman) pi ire e 


Umberto, 18 
Milano 


Gli architetti italiani possono spedirci clichés riproducenti le loro opere moderne p 
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stumenti e processi scien lettere e arti, gas, cuoio, chimica, arti decorative, tessitura e abbigliamenti, automobilismo, generi al 


grafi e telefoni, acque e foreste, arte moderna 


Specie per quanto riguarda |” 


je questa € 
i e le fontane della Mi 


sono distrib 


tra: sopra tutto queste offrono dei fanta 


per i pala 


sapientemente illuminati, conferiscono a tutto l’ambiente un aspetto fantasn 


ori 


Internazionale dell'Arte antica e l'e 


hezza delle gallerie pubbliche e delle collezioni priva 


Su tutte le costruzioni, per il valore del loro contenuto, sovri 
belga,, dal 1400 al 1900 che riuniscono le opere più importanti che forn 
per la non indifferente cifra di 100 milioni 


L 


e della 


franchi. Un gioiello di iezza è la rip 


il luogo che costituisce la delizia dei ini ed anche dei 


il trionfo: ben 20.000 Kilowatts dî 


ntari, poste, tele- 


Bruxelles del 1700 


grandi è il Parco delle Attrazioni, con le sue molteplici e ori- 
ginalissime trovate. 


L'area occupata da tutte le costruzioni è enorme; soltanto 
quella coperta dai grandi Pala; 5.000. mq. 
I migliori architetti delle singole Nazioni hanno concorso 


i raggiunge i 


con la loro genialità creativa al successo della Mc 


Mostra del Cx IL PADIGLIONE DI OLANDA La Mostra del Ci "i IL GRANDE PALA: 
» a Bruxelles nariò a Bruxelles (Arch. J. Van Neck) 
" 


e di questi 
venuta in più 
del Ministero 
e in Koma su 


na a 

e il proble: 

elle diverse corrispondenze 
piente in 

pecessit 


Roberto 


in tutto speci 


Dove piuttosto ci soli 
emo è nel 
pluzione 


che 
prima 


scopei 
do se 
tale portale della Città degli 
studi, 


entini ha espres- 
o che sia abbat- 


so il di 

tut 
Sarebbe logico ma sa 

un peccato, La costru 


magi be 


iti uffici, 


temporaneamente Ja idop. 
© opposta aereazione agli 
ienti, dando al coi 


Ù 
‘arsi aperture di 
pari a quelle delli 


candore del suo intor È 
confronto dei corpi 
finiti con paramento 
a vista e în cui i vuoti & 
precisati da tondi di traver- 
tino sl 
Il contri 
all 
pressione i 
che in questo campo, toglie al. 
quel senso 
nora le de- 


“dello teso. dell'Aeronautica a Roma dell'Arch. Roberto 


ril Centro di propaganda artistica internazionale istituito da‘ Artecrazia,, ( 


nario a Bruxelles (Arch, Schoentjes) 


SA. Ceramiche 


Piccinelli 
Litoce- 
ramica 


Mozzate Sepri 
Zinco Nord 


9 solatori in vetro 
speciale 


Folembray 


Tipi rigidi e 
sospesi per quae 
lanqueapplicazio» 
ne alta e bassa 

tensione 
Pezzi in vet 
stampato 


Società Anonima 


Tai Mostra'del Cante! IL PADIGLIONE DEL CONGO BELGA  Jtabna Isolatorî 


“ Solembray y 
Milano 
) Via Q. Negri, 4 
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rante o dopo Ja m: 


uito a dilatazione 


MAN, fE=£ 


tante notare che la parte in 
deve essere 
perfetto per 
evitare la formazione di con- 
densazioni di umidità sulla 
faccia inferiore delle lamie: 
Le lamier 


sa în ope- C 


miera Aluman, 
pezza di m. 1 
lo sp 


° di zum: sempre isolate dal legno, e d 
o dire senz'altro : per mezzo di uno 
tetto di allum strato di cartone catramato 
lie queste copertu è In copertura metallica più ‘gi uno strato di bitume. 
joni di alta montagna, da- economica, se si tiene calcolo graffette, 
loro facilità di sta du ero 
‘ande favore incontrato illimitata, del suo p tercando di evitare per quan 
è dovnto anche to, della ‘sta messa toe. possibile l'impiego del 
la tecnica della la e del » ferro zincato ed în modo asso: 
È mossa in opera è ussol tuto quello del rame e dell’ 
tamente identica a quella del Man 
le coperture în zinco e în ra- La lamiera di alluminio im- "L'osservazione di queste nor. 
chie sovente si pos purez ale 
stessi utensili e stanza elementari e im 
no d'oj con a coperture la cui 
Tn Italia | durata è illimital 
nò state int pertanto da auguransì 
noi spet che gli architetti italiani ab- 
‘applicato l’atlumi ni © con mag: 
ne delle lamiere sono Come deve ess e oo nearnnenoti 
dentiehe a quelle della | illuminata la casa? — gi 33 tono rari dl Vapore sd alta 
Di ri e ee Li Taio: agi Osone) ne dalla stazione ferroviaria. Lo” studio © 
Ò Paradiso, Devono tuttavia essere osser. ENO pnassa [lare eri io 
l’Architetto Me. vati aleuni particolari a R ngn rt SIMULA 
; qui riprodotto | gimenti che possono così rias- dlifonoati, a Îeurles-Libge (Belgio), specialita in questo genere di lavo: 
VETROFLE versi: le ni di gas tossici, “è atato favorito dalla S.A des CHAUDRONNERTI 
appoggiare so l'umidità che provoca reum 


Rifugio sono stati 
600 m.? di lamiera in 
man, in rotoli della lun 
za di om, 24, larghi ei 


di riscaldamen. 
to costa caro, Inoltre il 


to sister joni più originali e pi 
tiche che non gli storini, 


vostro appart 


i solutamente secca 
it tutto è @ 
di 


angine, dolori, L’aria e la luce 
la debbo: 


condi. 


pervalere, 


gno, scchio di 


tto è un api 


jali di salutefi di 


dello spessore di 6/10 di m caso di solette di cemei ar Neg di gioia. Le finestre itilazione: esso provoca una le l’aria troppo sec cn hi “ 
Ta tolmirao che n na die toa sato più larghe posibile; u-  Cotrente d'arla che scaccia l'a a 
no questa nota e essiccate. La tilizzate rivest i în vetro ria usata e che, în estate, ri- 
umide sa sul ti superficie destinata n venÎPe _% fniture metalliche, RIE iu 
pertura, Un'altra in ricoperta deve emers pe Suentano del 18% 1a super. OH storini di I infaîte l'aria pon 
Deli desco Una dldbie "per evitare che la _ficie rischiarante, L'ideale sa-  stituiscono le per diutori dei vasi di terra po 

n OO ee a damegginta di: rebbe di fare delle case di ves nl, ritenute. pericolose per i rosa a. Nelle 

damento e di ventilazione le per i nostri climi ghi spazi, sostitui i vecchi  » 


che se lo è per tetti con terrazze o tetti-giaf- 
i; l’aria si purifica eli 
nbini han 


issato per i loro 


rendo 


li. S 
‘0 delle stanze oscure 
di uno studi 
cato, luminoso dove do. €on uno storno 
fra 


crificate temperati, a 
ssi di gran sole. L 
ne nottur 


benetie non 


la vostra vita. men 


na casa piena di Iuce è una persi sare in 


casa contenta; la 10 sono vostri pi 


Anmenterete inoltre così la 


sa libero l’accesso all'aria e. quindi pre 


scorrevoli 0 d ficie abitabile. ' 


Jo, tura che hanno anche il me- do “L'automne de la vié, 
lo di prestarsi a combina Dott. Victor Pauchet 


sterna, difende 


teso, dal vento e dal fi 


se possedete un giardini 
esitate a farvi costruire una 
parete scorrevole in guisa da 


fare del giardino un prolu: 


mento naturale della vostra 
abitazi 


La moda attuale vuole che i 
caminetti siano soppressi. Er. 
n 


e parziale. 
Il caminetto ha Ja su 
lità in pri 


no, stagioni di t 


nsizione, ea- 
pricciose, con alternative di 


giornate fredde e cs 
ra iîl calorifero non ha più o 


m ha ancora 


isogno si fa sentire. Ci sono 


è vero i radiatori elettrici, m: 
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Artisti, arte, ecc. 


Un recente provcedimenti 
nativo stabiliva che 


dl due per 


cento del costo complessivo di uu 
edificio statale o parastatale di 
nuova costruzione fosse assegnato 


ad opere d'arte. (pittura, 
na, decorazione ecc). 

La Confederazione Professionisti 
€ Artiati, ottenuto IL provcedimes 
to, ha creduto di acer ultimato l 
auto lacora €, come Indegna iL bun 
costume, si è lavata Te mani, Gli 

nti statali o parustatali se Te #0 
atropicciate e de le stropleciano 
ancora, lieti di tante prove di me 
cenaflimo. Gli ‘artiati” continuane 
@ tenerselo în tasca, perché, na 
turalmente, non hanno niente de 
fare 


‘acuttu 


A artisti, anche loro vitti 
mo dei concorsi? L'ultimo, quello 
per la decorazione della  facviata 
del nuoro. fabbricato viaggiatori 
detta stazione di Reggio Ei 
ha dimostrato © 
ni forrovtarie d'Italia © % re 
concorsi hanno un fatto personale 
con gli artisti d'ogni genere 

Anche n questo cato ai dott 
competentisimi componenti — te 
Comminstone ” giudicatrice non 
piaciuto nessuno det. progetti p 
sentati. Qui, però, now #i è avuti 
nemmeno W riguardo di assegna. 
re qualche premio di console 
Si è detto al concorrenti, se 
nessun. pensiero pel loro sacrifici: 
« Stete una masna di asini! o, An 
cora non è assodato Ke gll asini 
fossero gii esambiati © non plut 
tosto gli esaminatori. DI costori 
non abblamo neppure Ta soddisfa 
Siano di conoscere È nomi 

Quanto mistero! 

ila la Confederazione Professto 
lati © Artisti, © cut funzionari 
sono pagati. per proteggere gli în 
torossi del loro Meritti., beh, me 
glio non. parlarne 

Avremo. un altro concorso che 
gard Ta fine del primo, e pol il 
vapounelere di quel tal Ministero 
dal quato ‘dipento la nuova Sta 
Stone di Reggio Emilia affderà la 

imigerata decorazione magari., at- 
fa moglie del compare 


Andando în macchina, apprendia- 
mo che l'anonima Commissione 
giudicatrice. dei bozzetti presen- 
tati per la stazione di Reggio 
Emilia, nel breve giro di pochi 
giorni e all'insoputo di tutti, ha 
avuto la non comune capacità di 
Mandare a monte un concorso, 
di bandime un secondo, di esa- 
minare, giudicare, distribuire i pre- 

mli e assegnare il lavoro. 
Uwattra stazione da, decorare è 
quella "di Birenze. 08, Mato un 
inpeltiamo altro. La 


Confedera 
nta? 

‘0 anche ta vtastono di Sicna 
con te pensiline dote sostano an 
che è trenk-merck rivestite con m 

milione di vetro di Murano, 
denza 12 

‘Al Lido di Roma, al centro det- 
ta fontana dell'Ufficio portate (0 
meglio l'Ufficio. postale della. fon: 
tana) (L getto d'acqua principale 
acaturisco da una sirena, Un altro 
« intenditore » d'arte, un. perarea 
©he, da buon ertotiano, ca a mex 
Sa tutte le mattine, volera far to 
Ollere la sirena perchè fornita di 
nni troppo sporgenti. Dicono che 
abbia perfino aggiunto « per lo me. 
ho, To. potevano metter la cami 
ola? v. Infatti, noi conventamo con 
lui che sarebbe stata una sirena 


più seducente 


cenuto di moda 0 dire che 
ta pittura © la scultura sono arli 
auporate 

Tn realtà si dovrebbe dire: « cer. 
to pitture © certe scutture hanno 
giù rotto te scatole al prossimo ». 

Vi sono, invece, ancora. pittori 
© scultori’ degni di ricordare nei 
secoli il nontro tempo. 

Ta più grande storia d'Italia 
quelta ‘che glorifica il gento detta 
Nostra vassa, È dipinta in tutti gli 
tingolt del mondo. IL Fasctamo do: 
orebbo avere 4 suoi pittori e $ suoi 
cultori che. non. stano nostalg 
di mature morte, dei sotiti nu 
det comuni paesaggi, o, peggio an 

ira, delle più stupide allegorie 

atciamo dovrebbe avere, in 

‘iutto, una sua arte storico 
documentaria. 

Con ciò non v'intende approvare 
te oleobrafio del concorso della Re 
gina, 


To vorreî creare un'amicizia fra- 
tenia, Imacindibile; tra l'architetto 
l'ingegnere {l pittore e to scultore 

‘Bolo così. riuscirommo ad otte 
re un” complesso artistico per 
setto, 


la moda: © oggi 
peste © vituperto 


Lrarte subisco 
è di moda di 
dell'arte. 
La ragione è semplice 
La bella signora, una volta tan 
0, mette in mostra, così, per s 


nel prossimo numero: i nuovi palazzi posta 


riginale, un delizi» 
‘senza calza, bistrato 
colorato, profumato, It fatto in sè 
non. ha nulla di speciale, ma è 
nuoro; è raro, © place. Ed ecco le 
ancelle della contrada oxtentare a 
tutto spiano calli, bitorsoli, gon 
fori, occhi di pernice €, olezsi di 
cerbena. La trocata cera; cicet 
tuota, magari, ma carina: una co: 
4a da nulla, che, messa 1a al suo 
bosto al momento upportuno, pa 
tera andare. Ma fanta profana 


#0 piedino 


«ponda © cul 
‘altro, un pato di atteoloni 
alla russa. Peggio che andar ti 
notte! 

Tn arte è presso a poco lo ates 
#0: fa schifo l'imitazione, la ge 
nerati , la moda, invomma 

È la moda È, nell'arte, come una 
sgualdrina nella vita 


@ Artisti con  suoî salariati 

ponisaimi 

membri, 
ha deci 


pom 
daffarati, sudatissimi 
sione di questi 


Ha stabilito re în conse 
quen ogni. diri 
Gente ‘della Confederazione stexe 
la somma di Lire italtane mil 
perchè propini una conferenza 1 
gonzl, in Tuogo e data da stabilirsi 

Dopo di che, grati, commossi © 
soddisfatti non abbiamo altro dr 
aggiungere... fno al prossimo nu 


‘Grandi imprese 
sul Cervirto,, libro 
alpinistico di 
Giuseppe Mazzotti 


(Dalla colleziorte 9 libri del- 
la montagna,, pubblicata dallu 
Casa editrice Eroica di Wilarto 


Nell’Asrommoîr, non ricor- 
in quale 
del. perso. 

sul 


do precisanu 
punto nè il 


Fao lavo: 
tetto di un pulazzo altissi 
a saldare le da 


ment 
a respirare e 
tiamo brutalmente attar 
ti dalla vertigine dell’abisso. 

Un libro modernissimo, ita- 
liano, ha ridestato l'ormai an- 
tico ricordo di quell'angoscio- 
sa trepidazione: « Grandi im- 
prese sul Cervino » di Giusep- 
pe Mazzotti (L'Eroica - Mi. 
lano - L. 10). 

Ma, mentre nel romanzo del- 
lo Zola la tragica voracità del 
vuoto non è da nulla allevia- 
fa 0 temperata, nel libro del 
Mazzotti, invece, il cupo ri- 
chiamo dell’abisso, la vertij 
ne degli strapiombî, il buio 
mistero dei larghi crepacci 
senza fondo sono controbilan- 
ciati dal luminoso incanto del. 
volere di 
difficoltà, 
o della su: 


tere tutte 
del persegi 
data vittoria. Nello Zola si 
prova intiera l'amara, avvilen- 
te sensazione della povera 

a senza 
a alle forze avverse del- 
| Mazzotti ci offre 
invece la confortante certezza 
che l’uomo ha possibilità 


di tutto. 
sia tel suo va 
Questa morale che si può 


e dal bel libro del Max- 
è la morale stessa « 


montagna la quale si dà sol 
fermamente la 


tanto a chi 
vuole. 


Jon è il solo pregio 
Ce ne è un altro, 
essenzialmente letterario : l'as- 
soluta mancanza di ogni leno- 
jo retorico. La narra 

ede spedita, agile, 


rosi: poche pennellate alla 
brava sono più che sufcienti 
a far vivere ùn'alba o-un tra- 
monto, il frullo dei sussi pre 
cipitauti negli abissi e lo scro. 
scio della val 
scenti trasparenze dei gli 
e le scabrosità ferrigne delle 
questo ambient: di 

ari, la pa- 
piccoli 

za tre 


, Je iride 


uomini procede 
ad annullare le 
è descritta 
con pochissime paro 
com'è costume dei mont: 
ficato amplix. 


le imprese er 
che compiute per la conquista 
del Cervino luny e quat 
tro pareti, una per punto € 

le ascensioni alle Cre- 
di Furggen e al P 
dall: conosciamo € stringi 


con ori 
di tante audaci ascensioni e 
sopra tutto con le guide, con 

i miracolosi domatori 


rd € quando ap: 
di questi 
‘vudall, 
ci sembra qu 
so la n 
si 
Per qu 
ione al Cervini 
est, il Mazzotti di es 
lo storico per diventare 
fatti gi 
npresa compiuta 
con Enzo Benedetti e con le 
nide Luigi e Lu 
Maurizi 
spard. 


Va 


è la parte migliore del 
alta agli occhi la dif- 
fra ciò che l’autore 
mtit 


lo vissuto 


la semplicità 
e sembra 


quasi se uno studio To 
scrttt lo È 
solo per il più pi 


sibile i 
ura e la propria 


nuoy 
no non € 
rehè la cercano dov 
vive proprio 
Tà dove lo wi prof: 
sione non imperversa, ma do- 
ve vibra la sensibilità di 
uomo che ha molte cose da di: 
re perchè è animato da mu 
santo entusiasmo per un idea: 
le quelli com 

nità, e le sa 
pere naturale 
senso di osservazione artistica 
è stato raffinato ed acuito di 

ll’artista divina che è la 
Natura, 


ferg. 
I gisto dei.... Principali 


Una volta agli sfaccendati tor. 
naca comodo farsi chiemare. pos 
tl, serittori, giornalis dono 
tutti pittori 0 scultori. VE sono, in 
Italia, miglisia di sfaccendati di 
questo genere. 

Dimenticavo: vi 
Principali 

L'arte è soggetta al gusto del 
principale e se il principale è un 
idiota l'arto © quindi l'artiata deb. 
bono essere depni di ui. 

Tomini di grandissimo talento 
sono degli idioti in arte. Ti piglia. 
no la matita dalle mani, « Faccia 
così e coni, se no... non ca! ». 

I campi dote costoro cercano di 
estendere il" loro dominio sono 
molti. Per esempio: manifesti mu 
rali, copertine, cartelli, franco. 
li, ilustrazioni varie, allestiment 

ttacoli, feste, fiere, manife 
opolari,  cinematografa, 
giornali, riciste, e via di 


sono anche $ 


Cercan di spingere la loro in 
fuenza Ain sulla cartamoneta cho 
il cero artista dispressa, non già 
per la sostanza, Dio ne guardi, ma 
per la forma. 

Ma la «sostanza» che questi 
idioti sprecano basterebbe per. dar 
da vivere a tutti gli autentici ar- 
Hati d'Italia 


Arch. BRUDER e LUCKHARDT - Arredamento 
per famiglia ino. La sdraia che, con altri mobili metal- 
lici, costituisce il mobilio della terrazza coperta dona all'am- 
biente un armonioso tono di agile eleganza e di viva luminosità. 


do alla 
ida traspare 
volo centrale. 


i do- 


Arch, HARRY RESENTHAL - Berlino - Camera per bambi 
ve la disposizione circolare li vernici: 
zurro perla l i 


Arch. FRITZ HITZBLECK - Angolo dello studio con annesso 
piccolo gabinetto per toletta nella villa del Dott. H. a Dusseldor. 


li di Rome 


Volatili! 


leggera 


elegante 


robusta 


veloce 


OLIVETTI 


Preferite la 
pittura 


Arson e Sisî 
MILANO 


I Cinema Tear 
tro raccomandati: 


Galleria 
Rarberiti 
Corso 
Moderno 


9. migliori films 
com cecezion 
mali numeri 
di varietà 


URI 


‘Arte, 


crazia,, 
Direttore 
Mino So- 
menzi Via 
Crescenzio 


93a Roma 
Telef. 561-089 


Aroh. VIT 
garde pi 
i mobi! 


Preferite 
l'intortaco 


Terranova 


Milarto via 
Pasquirolo 10 


Abbonamenti ad 
“ARTECRAZIA,, 


Annuo speciale L. 
50-Annuososteni- 
tore da L.100 aL. 
500. Onorario da 
L 500 aL. 1000 


Inviare vagli 


“ARTECRAZIA;, 


Via Crescenzio934 
ROMA 


IRIO MORPURGO: arredi 


16 Agosto 1985-XIII 


periodico 


filettature 
osa hanno l 


Vi sono molte como indige 


ato: Vaglio, per esempio, Ma 
il concorso per il Palazzo de 
Littorio, altro che aglio... Va 


su © giù, da quasi un anno 
Vorremmo, finalmente, vomi 
tare tutta l'anima nostra, fi 


nirla così 0 non parlarne più 


Passiamo ad altro. 
Lo sapete voi l'affare delle 
Anche 
è diventata di moda, Sentite 


oconomie? l'economia 


Un commendatore diceva 


saro architetto! Biso 


gna proprio faro. economie 
Quel materiale costa troppo 
So, #0 bene che quent’altro, 


naturalmente, durerà dic 
volte meno © forse non serve 
néanche allo scopo... ma, cosa 


vuole? Bisogna fare econo 
Domani, dovremo rifare tut- 
to da capo. E, naturalmente 


rifaremo.... economia. 
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Questa è buona. 

E? un capo-ufficio che parla 
— Sissignore, è vero che 20- 
no un ragioniere, ma il mic 
grado... Guardi, qui 
all'occhiello: stella’ d'oro in 
campo bianco, vale a dire.co. 
lonnello. Lei sarà architetto 
finchè vuole, ma la sua lineet- 


quardi 


nento della © 
dal lucido, IL pavimento 


Ja dell'Avv. Molle in Rom 


è lo zoccolo în ebano - Muc 
ta rossa in campo blow equi 
vale a caporale. Quindi, io ho 


ragione: non discuta © ubi 
dixca. E faccia: prima il tetto 
poi vedremo per lo fonda 


menta 


L'architetto.caporale 


quorsi, signor. Co 
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Ce ne è un'altra ancora 

E” sempre lo7stesso genere 
di tip 
datore capo-ufficio) 


‘che parla (It commen 


Signor ingegnere, a m 
non piace di discutere. Noi due 


andiamo perfettamente d’ac 


CENTRO DI PROPAGANDA ARTISTICA INTERNAZIONALE 
ISTITUITO DA “ARTECRAZIA,,- DIRETTO DA MINO SOMENZI {7 


in felpa grigia 
e. 11 pi 


Salottino - Le pareti 
mento è in felpa g 
ordo. Sono anch'io per il 900. 
Nom: pure, ch?!... Ma se mi la 
sciassero fare... Preferisco an 
eh'io Vautomobile al tram 


l'ancensore alle scale 


le gio 
vani alle vecchie, i quattrin 
al lavoro. Leggo Cines, Eco! 


sior e qualche volta, di naxco. 


sto di mia moglie, « Magazi 
ne»; Che roba, ingegnere, che 
robi... E lo dicero io: lei ha 


magione da vendere: noi du 


andiamo perfettamente d’ac. 


do: Dunque dicevamo... ah 
‘ecco? la necessità di maiolica. 
re la cucina © il bagno. Mr 
non le sembra un’evagerazione 


un lusso fuori porto? Dopo 


| cilcina, ci sta la ser 


vero che prepara du 


ATTENTION!!! 


satanno poi mandate a moi per farle conoscere în Italia, mentre essa farà conoscere nel Belgio le opere 


‘dei mostri architetti di cui noi le inviamo lc riprodus 


'artecrazia, 


i la poltrona in velluto verdogiada 


€. €. 2. Roma 


Lireuna A. IVN. FF 
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Im occasione del prossime 
Congresso Internazionalo dî 
Architettura che arrà luogo 4 


Roma si terrà anche la tanto 


sospirata agsembica del Sinda- 
cato Architetti, Per lo meno 
Ma, 


Iddio, perchè non tenerla pri- 


così si dice. santissimo 
ma 0 dopo? Perchè sciorinare 
i panni sporchi di famiglia at- 
la presenza di cotanto nobil 

L'Assemblea si terrà, ma, 
per amor di Patria, la discus- 
sione verrà corto rimandata 
all'anno prossimo. 

In un anno quante cose si 
posson fare! come quanto x 
ne won fatto da qualche anno 
in qua... 

Tutto «rotea » nella 
mica macchina del 


dina: 


Regime: 
l'ingranaggio della 
Artisti è da 
molto tempo abbonata vitali- 


solamente 
Confederazione 


sia alla staticità. 


Perchè... 


mangiare ma 


per me anche 


E chi lo sal 
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Parliamo chiari! La sua 


per questo già mi pare di trop- 
po la macchina a gas. Per i 
bagno poi... Non ricero mira 
gii 
questi materiali, questi nuov 


amici nel bagno, îo.., Ah 


materiali da costr 
lagna! To, vede, gliel'ho detto. 
sono per îl moderno. 


me, chi 
richiesta è teoricamente logica, 
per to le sue osservazioni indubbia. 


atilo ma quando è trop. mente giustissime,i suoi diritti 
sonosacrosanti. Malegga qui la 
leggo del 


colo 147 


po, è troppo, caro ingegnere 
Mi dica 


che ragione c'è d aprile 1898, arti. 


ataro seduti in bagno: nel ba: B non basta; 


gno ci si lata © non ci si ri. successivamente, a parziali 


posa, E la cucina?!... L'igie modifica di questa, furono 


ne, sî, capisco... ma non bi. emanati 42 decroti-teggo 0 mi- 
gliaia di 


contrasto l'uno con l'altro 


sogna esagerare. In casa mia articoti relativi, in 
malgrado tutto, non c'è stata 
L'ultimo decreto è di soi ann 
fa. Che vuole ch 


no esattament 


maî ombra di tifo... © po 


guardi. le dica? So. 


che panciali, 


mesi che ri- 


torniamo sullo stesso argomen 
to. Lei ha ragione : ma la ley. 
capisce?, la legge, sopra 
tutto. È quì è scritto che ch 
hia ragione ha torto, 


OPGELET !? 


Lei dunquo ha torto, car 
amico, © mì perdoni, perch 
ssseninicancimeeeni — 1° leggi del "98 non to ho fatte 


Ed è così che si ha quella 
atrapotenza che giuoca sull’e- 
quivoco della legge del 1 


sui 42 decreti auccessivi 
coli corrispondenti. 
strapotente fino a quando non 
aggiorneremo tutte le leggi, i 
deoreti, gli articoli e i para 
una unica 


grafi con legge 


uguale per tutti. 


minos 
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